ATOLO

OLUCE/VICO MAGISTRETTI

rchetipica e seultorea, la lampada Atollo di
ico Magistretti per Olnee, grazie agli ele-
1enti primari e basici che la compongono,
ancora oggi unicona che ha attraversato
on successo costante guasi 40 anni di storia
el design. E infatti uno dei pochi oggetti di
esign che tutti riconoscono e chiamano per
ome. Il suo successo & dato prebabilmente
alla composizionc geometrica che, seppur
stremamente stilizzata (11 cono chiude il
ilindro della base e sopra a tutto e posta la
emisfera del diffusore), evoeca la memoria
ella classica abal-jour. Alollo, dal 1977, ha
ubilo una coslanle evoluzione dei maleria-
. dall'originario alluminio lacealo a fuoco
| metacrilato opale bianco, al vetro soffiato
i Murano opale bianco acidato, agli ultimi
1 alluminic verniciato di colore nero o in
nitura oro satinato, del 2009, per celebrare
trentennale del Compasse d'Oro. Olfre ad
ssere presente nelle collezioni permanenti
el maggiori musel di design, fa parte anco-
1 0ggl dell'arredamento di moltissime case e
10ghi pubblici. www.oluce.com

rehetypical and sculptural, Atollo lamp
esigned by Vico Magisiretti for Oluce,
ranks to its basic and essential parts, is
nnsidered a design icon since 40 years
ow. It is actually one of the most popular
nd identifiable design itewms. Afollo’s
seret probably lies in its geometrical
hapes: the cone on the cylinder and

e semi-sphere above all — which evoke
‘adiltonal bedside lamps.

wree 1977, the materials have been
orestantly refivied: fro the origiénal
re-lacqguered aluwriviwm, to the acid-
teite, opal-methacrylate, to the Muraro’s
lown aglass, to the fatest — black or satin
old - varnished aliminun produced i
009 to celebrate the 30th anniversary

f Compasso ’Oro Award. Besides being
art of the permanent collections of the
orlid’s major museuwnt of design, il is
Iso part of the furniture of many houses
nd public spaces.

wmn.oluce.com,
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Pagina accanto, un detaglio della suite
dedicala a Vico Magisireth all'Excelsior
Hotel Gallia, recentemente rinnovato
da Studio Marco Piva (folo Andrea
Martiradonna), e uno scorcio di una
camera del nuove ME Milan |l Duca,

il cui progetoe di interior design & di
Arassociati Studie di Architettura,
architetto Alvaro Sans e Nicola Gallizia
Design (fote Pietro Saverelli). Qui

a sinistra, il bancone del ristoranie
Bianca e, sotto, lo sala da pranzo

di un apparlamento milanese in

via Domenichine {foto Beppe Raso),
entrambi progetiati da AKSU/SUARDI.
A destra, in basso, un interno studiato
dall’architetto Nicola De Ponti {folo
Matteo Cirenei).

Opposite page, a detail of the

suite devoted to Vico Magisirefti

at Excelsior Hotel Gallia, recently
renovaied by Studio Marco Piva
(photo by Andrea Martiradonna), and
detail of a room of the new ME Milan
H Duca, interior design developed by
Arassociati architectural firm, architect
Alvaro Sans and Nicola Gallizia
Design (phota by Pietro Savorelli).
Left, the terrazzo of the restaurant
Bianca and, lower, the dining room
of an riment in Milan, in via
Domenichino (photo: Raso),
both designed by AKSU/SUARDI.
Right, below, an interior designed by
architect Nicola De Ponti (photo by
Matteo Cirenei).
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